
OTTOPAGINE 
18.02.2010 

 

Laceno, tentano il fuoripista: dispersi 3 arianesi 

Ritrovati dai carabinieri sul ciglio di una strada a circa 3 
chilometri da Acerno  

 
 
Bagnoli Irpino - Un fuoripista lungo 15 chilometri: erano nei pressi 
dell’impianto di risalita del Laceno ed un ‘ora dopo si sono ritrovati sull’altro 
versante della montagna, nella piana Acernese, dove sono stati raggiunti dai 
carabinieri. Tre amici ventenni di Ariano ieri pomeriggio all’imbrunire, all’ultima 
discesa, quando ormai stava volgendo al termine la giornata trascorsa sugli 
sci, hanno voluto provare l’ebbrezza del fuoripista, ma hanno perso 
l’orientamento, si sono smarriti tra le montagne, hanno vagato in mezzo alla 
neve. Per fortuna l’avventura non si è trasformata in disavventura. Appena 
hanno preso atto che si erano allontanati troppo dalla pista con il telefonino 
hanno allertato i carabinieri. 
Gli uomini della stazione di Bagnoli ed il nucleo operativo della Compagnia di 
Montella si sono messi subito sulle loro tracce. Land Rover ed autoradio per 
cercare di individuarli. 
I ragazzi, ovviamente, avevano difficoltà a segnalare la loro posizione. In 
effetti a piedi, con gli sci in spalla, hanno camminato sul fianco della montagna 
fino a raggiungere l’altro versante: si sono, infatti, inconsapevolmente ritrovati 
nella Piana Acernese, in pratica alle spalle dell’impianto di risalita dell’Altopiano 
del Laceno. I carabinieri nel nucleo radiomobile che si tenevano costantemente 
in contatto telefonico si sono diretti verso Acerno, nel frattempo i 3 giovani 
hanno cercato di portarsi su una via asfaltata. 
Sono stati ritrovati dai carabinieri sul ciglio di una strada, a circa 3 chilometri 
da Acerno. Tutto è bene quel che bene, i tre amici arianesi potranno raccontare 
la loro avventura a parenti ed amici. 
Sono stati riaccompagnati sull’Altipiano dove avevano l’auto, dopodiché hanno 
fatto ritorno a casa, ad Ariano sani e salvi. Grazie al telefonino hanno potuto 
lanciare l’allarme, ed è stata pure una fortuna che tra le montagne ci fosse 
campo per telefonare. Altrimenti sarebbe stato davvero difficile con l’oscurità 
ritrovare i 3 giovani. 
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